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Verona, derby in punta di piedi o a spallate?

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Il vero rilancio dell' economia passa attraverso i fallimenti
E la chiusura di tutte le attività improduttive - Il non senso del rilancio
dei consumi: ha dimostrato per primo di poterne fare a meno proprio
il... consumatore - Il mestiere di ammalato e la necessità di imparare
a comunicare con i medici - Il principale problema della sanità che
verrà: l' accessibilità (e il parcheggio) dei luoghi di diagnosi e cura

EVENTI
"Sfiorando il muro" alla
mostra del cinema

Per saperne di più...

www.caffevero.it

AIC: il 15 convegno fiduciari a Vicenza

Breda è a metà strada tra l' utilizzo di "gigante" Plasmati o "scricciolo" Giacomelli
(g.a.) Par di capire che nella vigilia del derby con il Verona uno dei
problemi di Breda sia il dubbio su chi farà la seconda punta, nell '
ormai collaudato, 3-5-2 che verrà riproposto. E' un buon segno, anche
se personalmente il dubbio (calcistico) non mi entusiasma.
E' un buon segno perchè significa che il resto del modulo, difesa a tre
con Martinelli, Pisano e Brighenti, centrocampo a cinque con Casti-
glia centrale, affiancato da Misuraca e Pinardi, esterni Mustacchio e
Di Matteo, non viene messo in discussione nonostante i nuovi arrivi.
E quando discussione ci sarà, il subentrante dovrà fare (ovvio, con le
proprie caratteristiche) esattamente quel che toccava a chi gli lascerà
il posto per i più svariati motivi, dal calo di forma agli infortuni, alle
squalifiche...
Significa, ancora, che se Maiorino prenderà il posto di Pinardi, ad
esempio, il Vicenza continuerà a giocare nella stessa maniera, con un
po' di dinamismo in più e di esperienza in meno. Se invece, con il
rientro di Gavazzi sulla fascia destra, toccasse a Mustacchio sostitu-
ire Pinardi (perchè sempre lui? non se la prendano i suoi sponsor, è
un... gioco!) il Vicenza cercherebbe una profondità più diretta e a
Misuraca toccherebbe ampliare il proprio raggio d'azione.
Insomma: Breda ha deciso come far giocare la "sua" squadra per nove
undicesimi, che sono diventati dieci dopo l'arrivo di Malonga al posto
di Baclet. Finalmente uno che - a quanto visto sinora - se ne frega di
come giocano Spezia, Cesena o Juve Stabia e pensa tanto per
cominciare a come dovrà giocare il Vicenza!
Detto questo torniamo al dubbio, perchè è altrettanto positivo.
Scegliere Plasmati, come è stato a Castellamare, significa optare per
un derby a... spallate, sfruttando lo strapotere fisico e l'altezza dell'
attaccante. Ci può stare, nell' ipotesi di una partita molto chiusa, in cui

si debba "saltare" il centrocampo di Mandorlini. Se viceversa si
dovessero cercare le occasioni palla a terra, nella dinamica di un'
azione più veloce, ecco che la soluzione Giacomelli sarebbe la più
opportuna (come lo era prima quella affidata a Minesso). Tutto qui,
tutto calcisticamente corretto, tutto molto semplice, così semplice
che potrebbe essere capito persino dai calciatori (un po' meno da
buona parte degli ex, ma quando diventano... allenatori)..
Derby a spallate, allora, o in punta di piedi (buoni)?
Personalmente preferirei un derby da piedi buoni (e veloci; non si era
capito?): il Vicenza della prima mezzora con il Cesena mi è piaciuto
moltissimo, pur se mi porto il dubbio che fosse così bello solo perchè
gli altri erano così inguardabili che il Campedelli presidente è stato
poi costretto a esonerare il fratello allenatore.
Mi era piaciuto - per la verità - anche il Vicenza di La Spezia e quello
di Castellamare non è stato certo da buttar via, anche se mi apparso
timido e troppo prudente per tutto il secondo tempo. Con la Juve
Stabia al centro dell' attacco c'era Plasmati, con tutti i suoi centimetri.
Il dubbio (rieccoci!) è che l' attaccante giunto da Crotone non ispiri
velocità ma pause, il che ci può stare (e sarà pure indispensabile) in
certe occasioni, ma non in altre.
In ogni caso: non guardate l' attuale classifica (leggermente favore-
vole al Verona) e nemmeno lasciatevi influenzare dai pronostici
legati alla scorsa stagione e quindi largamente favorevoli ai gialloblù.
Con Plasmati o Giacomelli (o Minesso) il Vicenza non sarà nemmeno
lontano parente di quello che si... adattava al gioco degli avversari e
poi miagolava mestamente per un'ora e mezzo all' improbabile
ricerca di se stesso. Brutto o bello che sia, sarà "il" Vicenza. La gente
lo ha capito e si è abbonata. Vuoi vedere che...

IL TIFO HA GIA' FATTO LA SUA PARTE
Gli abbonamenti sono saliti a quota 4524

Lunedì e martedì al Centro tec-
nico di Vicenza si raduna la B
Italia. E' il primo appuntamento
della stagione che proseguirà con
quattro amichevoli internazio-
nali e un altro stage. Ci sono
anche sei "veneti" fra i 25 con-
vocati da Piscedda, fra cui il
vicentino Giandonato. Dispute-
ranno unaa partitella in famiglia
martedì mattina alle 10. Al ter-
mine dell'incontro nella sala stampa
di Isola Piscedda parlerà dei gio-
vani della Serie bwin, dopo l'exploit
dell'anno scorso con i vari Florenzi,
Insigne, Verratti e Immobile, men-
tre il presidente Abodi parlerà
con la stampa del Vicenza calcio
e della Serie bwin in generale.
Saranno presenti anche il presi-
dente del Vicenza Massimo
Masolo e le onlus che quest'an-
no faranno parte della piattafor-
ma sociale B Solidale.

Si svolgerà nella sede Aic di
Vicenza (Contrà delle Grazie,
10) sabato 15 settembre prossi-
mo, il 33° Convegno Nazionale
dei Fiduciari dell’Associazione
Italiana Calciatori. Prenderan-
no parte ai lavori (dalle ore 9
alle ore 17 circa) una cinquanti-
na di avvocati esperti di diritto
sportivo, provenienti da tutta Italia,
che assistono periodicamente i
calciatori delle varie società
professionistiche.
Nel prossimo weekend Vicenza
si appresta a diventare la “capi-
tale del diritto sportivo”: il 33°
Convegno Nazionale dei Fiduciari

dell’Aic si svolgerà infatti nella
storica sede vicentina del sinda-
cato, una convention di due giorni
che riunirà una cinquantina di
avvocati esperti di diritto sporti-
vo, provenienti da tutta Italia, ai
quali i calciatori possono rivol-
gersi per qualsiasi problema di
natura giuridico sportiva.
Al convegno, che vivrà il suo
momento clou con i lavori della
giornata di sabato 15 (dalle ore 9
alle 17 circa in Contrà delle Gra-
zie, 10), parteciperanno il presi-
dente Damiano Tommasi, il
vicepresidente avvocato Umberto
Calcagno, il consigliere Aic e

vicepresidente federale Demetrio
Albertini, il direttore generale
Gianni Grazioli oltre al presi-
dente onorario dell’Aic Sergio
Campana.
Molti i punti all’ordine del gior-
no: dopo la relazione concer-
nente l’attività svolta durante la
scorsa stagione sportiva, saran-
no discussi argomenti di viva
attualità, in particolare i rapporti
tra Aic, Federazione e Leghe, i
nuovi Accordi Collettivi recen-
temente firmati con A, B e Lega
Pro, le problematiche riguardanti
i Collegi Arbitrali, il Codice di
Giustizia Sportiva.

Italia B:
raduno
a Isola

2° Trofeo Petra Antiqua a Zilina e Malo

TENNIS
A Thiene Dal Zotto bis
nel "Primato Sport"
Al via i regionali di 4^

I Pulcini nerostellati
vincitori del torneo


